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L,e centrali vendono quan to, producono gestore «Gse»

L'ORDINE dei giornalisti della
Toscana e l'Arpat, l'agenzia regio-
nale per la protezione dell'am-
biente della Toscana, hanno orga-
nizzato un ciclo di incontri su te-
mi ecologici. A Grosseto, proprio
stamani, nella sala «Mirto Marrac-
cini» di Banca Tema, si parlerà di
Arpat e di controlli ambientali, di
mare, di biodiversità e comunica-
zione. Incontro molto interessan-
te, annunciato anche da Arpat
News, numero 216, che lo defini-
sce un evento. E per la Maremma,
vista la presenza di Arpat, che af-
fronta pure il tema dei fertilizzan-
ti da rifiuti organici e anticipa la
notizia sul codigestore di Viareg-
gio (produrrà energia elettrica e
ammendanti, con depurazione
delle acque reflue urbane e dalla
frazione organica dei rifiuti urba-
ni), si tratta di un argomento at-
tuale e, anche sotto il profilo eco-
nomico, di grande interesse.
Una notizia positiva, ma il settore
è stato sempre convinto, nono-
stante polemiche e a volte denun-
ce, visto che in Maremma, le cen-
trali a biomasse, tra grandi e picco-
le, sono aumentate e oggi arriva-
no a diciassette, di cui sette nel ter-
ritorio comunale di Grosseto. Di-
ciassette impianti che, oltre ai ri-
torni occupazionali da non sotto-
valutare, fanno entrare ogni mese
dal Gse, il gestore dei servizi elet-
trici, qualcosa come 2 milioni e
mezzo di euro, grazie all'energia

Sette di queste strutture
sono nel territorio
comunale i Grosseto

colta differenziata a Viareggio e
Camaiore, il Progetto Bio2Ener-
gy, finanziato dalla Regione To-
scana. Da mettere in evidenza, è
che nessuno de gestori di questi

elettrica che producono e cedono.
Nel caso di Viareggio inoltre,
energia e ammendante si ottengo-
no dalla spazzatura e dalle acque
reflue, da noi, spesso, ed è uno dei
vantaggi di questa modalità di
produzione dell'energia elettrica,
si utilizzano scarti agricoli di gira-
sole, grano, mais, fieno, erba, bio-
masse agricole, che fermentano
in grandi vasche esterne. Insom-
ma non esiste uso di derivati del
petrolio. E il digestato, prodotto
dai biodigestori a biomasse agrico-
le, già esistenti da anni, è molto ri-
cercati perchè si è rivelato ottimo
ammendante per arricchire il ter-
reno aumentandone la fertilità.
Abbiamo sentito alcuni imprendi-
tori maremmani.
«Ci piacerebbe - ha detto uno di
loro - che oggi anche Arpat, di
fronte alla platea di giornalisti ma-
remmani, abituati a promuovere
il rispetto ambientale, desse il suo
autorevole parere parlando maga-
ri proprio del progetto di Sea Ri-
sorse, l'azienda che gestisce la rac-

impianti, fa di testa sua o può fare
ciò che crede. Occorrono control-
li, che naturalmente non manca-
no, accuratezza, rispetto, serietà

nel portare avanti buone pratiche.
Ma questo vale per tutti, e fare il
proprio dovere non è quindi una
medaglia da appuntarsi al petto.
Ma anche i diritti, quando si è in
regola, devono essere garantiti, al
di là delle polemiche o delle prese
di posizione soggettive».

Giancarlo Capecchi
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' ,H L importante anche
la gestione deg li impianti
Va bene tutto , dallo sterco
degli animali agli scarti
dell'agricoltura ma attenti,
per esempio, a non usare
troppo mais ed a rispettare
i protocolli esistenti
sul igestato
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Coldiretti

VALUTARE ci sono
sempre i benefici che si
portano all'agricoltura
e all'ambiente che ospita
questi impianti
Se questo accade, come
risulta in M aremma,
questo tipo i attività
è sicuramente importante

Enrico
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Cia

CENTRALI grossetane
rispettano le regole, sono a
supporto delle aziende
agricole e reperiscono sul
territorio il materiale
occorrente. Insom ma
l'utilizzo energetico i
bio asse da noi ha un
effetto positivo su abiente
e occupazione
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